
SALVEZZALONTANA. DopoilSassuoloPecchia harespinto almittente l’ideadiarrendersi. «Lotteremofino all’ultimo»

AgoniaHellas,fuoriilcuore
Servonoalmenotrevittorie
Lamatematicanon ha ancoracondannato igialloblù
ConilGenoatrepunti obbligatoriper poter sperare
SpaleUdinesealBentegodi,Milan eJuve fuoricasa

MSPCALCIOA5.Nei playout paritra Lokomotiv ePrati, corrono OspedalettoeCornerBar. vincono Mdm eConsorzio

CorvinuleSampierdarenesealsicuro
Neiplayoffbene Ri.Av.El.,
MomentoZeroegli Heart
Arditiora al primoposto,
ilRizza sorpassa il Dorial

Franco Lerin

Altroostacolodifficile, altra
impresadacompiereper
teneresempre accesala
fiammelladellasperanza diuna
salvezza.ANapoli oggi la
PrimaveradelVerona hapoche
alternative:dovrà vinceresia
perdare continuità alsuccesso
ottenutodomenica scorsa
controla Lazio, sia perscalare
laclassifica.Purtroppogli
esaminonfiniscono mai.
Speciequelli salvezzache
durerannocome minimoaltre
cinquegiornate. Quindi
neppureil tempo difesteggiare
laprimavittoria del ritornoe
godersiil successodellaprima
dellesei finalidellastagione,
cheilprogramma mettedi
fronteduesquadreche
puntanoentrambe a
conquistaredue traguardi
importanti,anchese discenari
diversi: la formazione
partenopeavuole continuare la
corsaper raggiungere la zona
deiplayoff,quellagialloblù
cercainvecediguadagnare la
salvezzadirettasenza passare
daiplayout.

Lasquadra diPorta quindi
dovràmetterein campotanta
personalità,cuore eadavere
sempreun spiritopropositivo
perchésolocosìpotràpuntare
adunrisultatopositivo. Per i
gialloblùinsommaserviràuna
partitaperfetta sia sotto il
profilotecnico chetattico se
vorràuscireindennedal centro
sportivoS.Antinoinprovincia
diNapolidove si giovaalle 15.
ConDanzi eTuptaquasi
certamenteaggregati alla
primasquadra,questala
probabileformazione:
Borghetto,Nigretti, Galazzini,
Filippe,Banyah, Kumbulla,
Amayah,Saveljevs,Amayah,
Stefanec,Buxton.

Primavera
all’esame
delNapoli

Francesco Costantino

Quandofiniscicon il tuo
difensorecentraleschierato in
attaccoecon uncoreano di
ventichili a farsiprenderein
girodatutti, i titolidi codasono
giàscritti. Se,poi, Romulo
chiedescusa conun braccino
appenaalzato, allora monta
purelarabbia. Il tutto condito
daunportiere scarso.Chedue
nefabuone epoi regalala
partitaagli avversari.Un
terzinosinistro cheèdovuto
veniredalla Franciaper
regalareperle diinettitudine
calcistica.Unesternosinistro
chegiocaprimapunta enonne
beccauna.

UnragazzinodellaPrimavera
cheviene buttatoincampo e,
purnon facendo affattomale,è
ilsegnaledellaconfusione. Un
allenatorechesarà anche
amatodai suoi giocatori ma
nonèsicuramenteamato dal
restodei presentiallo stadio. E
unmotivo cisarà. Il parterreè
ormaisempre piùvuoto.

Tengonoduro Roby, ilcalvo
urlatore, il rossodietro dime e
pochialtri.Tornando a casaho
fattoquestaconsiderazione
agghiacciante:se domani Setti
dovesseveramentelasciare chi
sarebbein gradodiprenderein
manoquestasocietà? Chi avrebbe
veramentelasoliditàeconomica
peroffrire aitifosi unospettacolo
calcisticochepossa esseredegno
diquestonome?

Ilterrore, sempre piùfondato,è
chesaremo costrettiascegliere
traun presidente, palesemente,
senzaportafogli ei solitibanditi
checontinuanoagirare attorno
allatestadiquestoHellas.
Toglierci lasperanza cristiana èil
peggiochepossa capitare.Un
futurodimediocrità assolutaè
peggiorediunasparizione?
Questoèil nodogordiano.Dopo lo
scempiovisto al Bentegodicon il
Sassuoloverrebbe lavoglia di
staccarela spina.Poi, però,sto
cercandodicapire quandoandare
inferieper nonperdere l’inizio
agostanodellaB.Mi faccio pena.
Io,almeno,hoil coraggiodi
ammetterlo.

Ègiàoradeititolidicoda?
Vogliadistaccarelaspina

Tantissime novità nei tornei
Msp, con diversi verdetti tra
playoff, playout e Coppa Ve-
rona A1, A2 e B. Per i playoff,
girone 1, il Sandrà cade 6 a 3
contro un Ri.Av.El. in netta
ripresa. Ne approfitta il Mo-
mento Zero che primeggia,
dopo aver battuto per 7 a 6 lo
Sporting Ardan, sancendone
l'eliminazione. Nel girone 2
la sorpresa Borussia Schlum-
pfe divide il bottino con

l'Agriturismo Corte Barco do-
po un emozionante 2 a 2,
mentre l'Heart of Verona eli-
mina definitivamente la Piz-
zeria Vecchia Rama con un ri-
sicato 3 a 2. Girone 3 di ferro:
primo posto per gli Arditi
che spazzano via il Noi Team
Elettrolaser con un eloquen-
te 13 a 5, a pari punti Rizza e
Dorial nonostante la vittoria
della prima proprio contro la
seconda per 5 a 1.

Tutto fatto nel girone 4: il
Corvinul Hunedoara supera
per 6 a 3 l'Alpo Club, confer-
mando la vetta, vince ancora
la Sampierdarenese che supe-
ra 6 a 2 il Colletta e conferma

il secondo posto. Per i play-
out, girone 1, la Lokomotiv
Bure, prima, pareggia 3 a 3
contro Prati-Servizi Calore,
in seconda posizione. Si avvi-
cina il Thc che supera 5 a 3 i
Polemici. Nel girone 2 anco-
ra primo l'Ospedaletto che
ha la meglio per 6 a 5 sulla
Kubitek. Ancora in gioco il
Corner Bar Team che si sba-
razza del M5L con un secco 9
a 5. Girone 3 che vede l'Mdm
San Martino ipotecare il pas-
saggio del turno battendo 6 a
3 i Butei. Secondo posto
dell'Euroelectra Fantoni che
ha pareggiato 6 a 6 contro il
Terzo Tempo, lasciando an-

cora tutto aperto per la quali-
ficazione. Girone 4 con i Red
Devils prossimi alla promo-
zione, dopo il 4 a 1 sul Conso-
zio Artigiano Scal, secondo
in classifica. Seguono le Aqui-
le dei Balconi che superano 4
a 1 la Busa.

Per la Coppa Verona di A1 e
A2, girone 1, l'Ei Team Giar-
dino dei Sapori schiaccia con
un 8 a 2 gli East Green Boots,
riposa il Real Pearà. Nel giro-
ne 2 il Patatinaikos si impo-
ne per 8 a 5 sul Cerea del
Nord, mentre nel girone 3 il
Tiki Taka affonda lo Spartak
Augusta con sette reti. Nel gi-
rone 4 la Soccer Ambro Five
supera di misura per 3 a 2
l'Avis United, mentre nel gi-
rone 5 i Bomboneros supera-
no per 2 a 1 il New Team. Gi-
rone 6 e 7 che vedono rispetti-

vamente il trionfo dell'Eno-
gas - vittorioso per 7 a 3 sulla
Jolanda Hurs - e il pareggio
per 4 a 4 tra Quartopiano e
Riserve. Per la Coppa Verona
di B, ottavi di finale, il Juice
Club elimina con un secco 5 a
3 l'Hellas Azzano. Vince an-
che la Dinamo Santa Canara
che ha superato per 5 a 1 il
BVP. Vincono anche Ital
Food Catering, ai danni del
Novaglie, mentre a sorpresa
l'Impresa Rossi elimina il
Gengiva. Passa anche la Piz-
zeria Mameli sugli Illegali do-
po i calci di rigore. Passa do-
po i penalties anche la Corver-
sol Verona ai danni del Loft
37. Passano anche Partizan
Degrado e l'Athletic Mia Tan-
to ai danni dell'Atletico Ma-
nontroppo e degli Imbaraz-
zanti. •A.M.

Luca Mazzara

Mettere via i calcoli, straccia-
re le tabelle. Perchè dopo il
ko con il Sassuolo un piano
per la salvezza sembra aver
poco senso. Al Verona servo-
no almeno tre vittorie in cin-
que partite. Sperando che a
34 punti ci si possa salvare, o
tentando di strappare un pa-
reggio in una delle due gare
che rimangono. Tre successi
a partire dalla trasferta di Ge-
nova di lunedì contro i rosso-
blù di Ballardini, poi la Spal e
l’Udinese al Bentegodi, con
in mezzo il viaggio a San Siro
contro il Milan prima della
conclusione a Torino con i
campioni d’Italia di Allegri.
Basta illusioni, niente più
speranze. È il sentire comu-
ne della gente, è il pensiero
prevalente di chi ama l’Hel-
las e non accetta di vederlo in

questa condizione. Difficile
credere a chi dice che in fin
dei conti la salvezza resta co-
munque a quattro punti, che
«il percorso si è improvvisa-
mente complicato ma che fi-
no a quando la matematica
non ci condannerà continue-
remo a lottare», come ha sot-
tolineato per l’ennesima vol-
ta Fabio Pecchia dopola scon-
fitta di mercoledì contro il
Sassuolo, in quella che forse
era l’ultima possibilità di ag-
ganciare il treno della salvez-
za.

MUROTROPPOALTO.Tre vitto-
rie che potrebbero anche non
bastare, ma che comunque
sembrano un ostacolo insor-
montabile per una squadra
che nelle ultime sei giornate
ha racimolato soltanto tre
punti segnando appena una
rete. Anche i più ottimisti fati-
cano a pensare ad un Hellas

capace improvvisamente di
cambiare marcia, magari già
da lunedì contro il Genoa in
un turno complicato per le al-
tre squadre pericolanti, a par-
tire dalla Spal che ospita la
Roma e dal Chievo impegna-
to in casa contro l’Inter.

SGUARDOALLE ALTRE.Il Cro-
tone farò visita ad un’Udine-
se che non può permettersi al-
tri passi falsi, il Cagliari po-
trebbe prendere tutta la po-
sta in palio contro un Bolo-
gna già al sicuro da tempo.
Lo è di fatto anche il Genoa,
che a 38 punti non rischia
quasi più niente, ma che bat-
tendo il Verona potrebbe cac-
ciare via definitivamente le
paure e festeggiare la salvez-
za davanti ai suoi tifosi. Un
impegno complicato quindi,
per il valore dei rossoblù ma
soprattutto per la pochezza
di Romulo e compagni, com-

pletamente senza più forze fi-
siche e mentali nella ripresa
del match contro il Sassuolo.
In queste condizioni è diffici-
le guardare avanti e provare
ad arrivare già alla Spal, che
poche settimane fa tanti indi-
cavano come la partita chia-
ve della stagione: ma allora i
ferraresi erano avanti solo di
due lunghezze rispetto ai gial-
loblù, ed una vittoria contro
Floccari e compagni avrebbe
regalato al Verona la possibi-
lità del sorpasso. Ma adesso i
punti distanza sono quattro,
con la Spal che dovrebbe per-
dere oggi sperando poi nei
tre punti scaligeri lunedì. Sei
punti in due gare per Nicolas
e compagni sono tantissimi,
quasi impossibili da immagi-
nare anche per chi volesse
provare a lasciarsi trasporta-
re da un ottimismo sfrenato,
e comunque a due vittorie si
dovrebbe aggiungerne
un’altra.

NESSUNA RESA. Ed il Verona
visto nelle ultime settimane
potrebbe fare bottino pieno a
San Siro contro un Milan che
ha voglia d’Europa? Troppo
difficile. L’Udinese pareva
tranquilla già diversi mesi fa,
salvo poi piombare in una se-
rie nerissima di dieci sconfit-
te consecutive e rientrare nel-
la zona pericolosa: magari ne
sarà di nuovo uscita alla pe-
nultima di campionato quan-
do arriverà al Bentegodi, spe-
rando comunque che l’Hel-
las abbia ancora margini e
speranze e che la matematica
non abbia già messo la paro-
la fine alla triste stagione dei
gialloblù. Prima dell’epilogo
finale a casa della Juve che
potrebbe festeggiare l’ennesi-
mo scudetto davanti a propri
tifosi, e che in qualsiasi situa-
zione di classifica possa esse-
re l’avversario di turno diffi-
cilmente regalerà punti sen-
za provare a terminare con
una vittoria. Speranze sem-
pre più ridotte da parte di tut-
ti. «Nessuna resa, non ci pen-
siamo proprio», ha detto Pec-
chia al termine della sfida
persa contro il Sassuolo.
Manca ancora la matemati-
ca. Forse soltanto quella. •
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